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cairo, sierra 3 non basta a coprire il territorio valbormidese

«Cairo, serve un’altra automedica» 
Tre richieste in contemporanea, ma il mezzo era già impegnato. L’Asl: emergenze troppo ravvicinate 

La carenza di specialisti resta 
ancora  la  spina  nel  fianco  
dell’Asl, ora costretta a conti-
nuare ad affidarsi a una socie-
tà esterna, che fornisce medici 
alle aziende sanitarie che non 
riescono a essere autosufficien-
ti nel coprire i turni. Per questo 
è stato prorogato il contratto al-
la società Medical Line Consul-
ting Srl di Roma per garantire 
l’assistenza al pronto soccorso 
dell’ospedale  Santa  Corona.  
La collaborazione, già attiva 

da novembre 2021, prosegui-
rà per altri due mesi, sino alla 
fine di novembre (e con la pos-
sibilità di siglare ulteriori pro-
roghe), con la speranza che, 
nel frattempo, l’azienda sanita-
ria riesca a “incassare” qual-
che assunzione da parte di me-
dici specializzati nell’emergen-
za. 

«Al momento non ci sono al-
tre  soluzioni  per  mantenere 
inalterati i servizi», è la brutale 
sintesi della delibera pubblica-

ta sull’albo pretorio dell’Asl. I 
dettagli sono tutti nel docu-
mento, che chiarisce anche l’o-
rizzonte futuro: «La prosecu-
zione del servizio è per il tem-
po strettamente necessario al-
la  conclusione  o  all’espleta-
mento delle procedure di as-
sunzione del personale, e co-
munque non oltre il 30 novem-
bre 2024».

Negli ultimi tre anni Asl ha 
tentato il tutto per tutto pur di 
rinforzare gli organici: 3 con-
corsi pubblici a tempo indeter-
minato e 7 a tempo determina-
to, oltre alla possibilità di attin-
gere dal concorso espletato dal 
Galliera e all’attivazione di in-
carichi cosiddetti co.li.pro, me-
dici a partita iva. Procedure 
che tuttavia non hanno dato i 
frutti sperati. La Medical Line 
Consulting Srl di Roma è ap-
prodata  nel  Savonese,  dopo  
che la Asl aveva tentato una 
prima esperienza di collabora-
zione con la cooperativa Alta-
vista di Sassuolo, alla quale 
era però stato revocato il con-
tratto, con tanto di segnalazio-
ne agli enti di vigilanza, per va-
rie inadempienze, tra cui turni 
lunghi anche 24 ore e medici 
con curricula non adeguati. Il 
gruppo romano ha 50 service 
attivi in 15 specialità differen-
ti, gestisce 1.501 turni mensili 
ed è presente in 10 aziende sa-
nitarie in varie regioni. —
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CAIRO MONTENOTTE

Tre chiamate di soccorso qua-
si in contemporanea riaccen-
dono la polemica in Valbormi-
da, dove da tempo gli abitanti 
rivendicano  la  necessità  di  
una seconda automedica per 
accelerare i tempi di interven-
to. Tutto è iniziato di prima 
mattina: erano da poco passa-
te le 8 quando l’équipe medi-
co-infermiere Sierra 3 di base 
all’ospedale di Cairo è uscita 
per soccorrere un paziente in 
codice rosso e accompagnarlo 
al Santa Corona, lasciando sco-
perto l’entroterra. Ovviamen-
te non era la prima volta. Ma, 
per andare e tornare da Pietra 
servono almeno un paio d’ore. 
Nel frattempo, si è scatenata la 
“tempesta perfetta”, con una 

concomitanza di richieste di 
soccorso per situazioni gravi 
oltre che urgenti, che hanno 
costretto Sierra uno, ossia l’au-
tomedica in servizio a Savona, 
a lasciare la città per coprire la 
Valbormida in ben tre situazio-
ni, al netto di 40 minuti di viag-
gio per percorrere il Cadibona 
e raggiungere in prima battu-
ta Pallare, poi Piana e ancora 
Cairo, dove alle 10,27 è rien-
trata Sierra tre. 
A ricostruire è l’Asl: «Si sono 
verificati tre situazioni d'emer-
genza, inizialmente classifica-
ti come codice rosso e tutti con 
l'intervento del  medico.  Sia  
l'ambulanza sia l'automedica 
e  India (autoinfermieristica,  
ndr) sono arrivate tempestiva-
mente, senza ritardi nei soc-
corsi. Nessuno dei casi ha coin-

volto infarti. Nonostante l'in-
tervento tempestivo dei sanita-
ri una donna di 96 anni, affet-
ta da numerose patologie, è de-
ceduta. Gli altri due interven-
ti, inizialmente in codice ros-
so, sono stati rivalutati dai me-
dici e riclassificati come codi-
ce giallo, e i pazienti sono stati 
soccorsi seguendo le procedu-
re appropriate». Ma sotto esa-
me finiscono non solo i tempi 
di intervento, anche la caren-
za dei servizi. 
A sollevare il tema è il consi-
gliere regionale Pd Roberto Ar-
boscello (candidato con Orlan-
do): «I tempi di intervento per 
l’emergenza-urgenza in Val-
bormida continuano a essere 
troppo lunghi. Considerando 
anche lo stato delle nostre au-
tostrade, è inaccettabile che 
un  territorio  così  popoloso  
non possa contare su un servi-
zio adeguato. A oggi l'ospeda-
le San Paolo è il più vicino, ma 
senza una nuova automedica 
e senza il casello di accesso de-
dicato non sono garantiti i tem-
pi rapidi ed efficaci che invece 
possono fare la differenza tra 
la vita e la morte». —

L. B.
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PIETRA LIGURE

L’obiettivo è bandi-
re la gara d’appal-
to per costruire il 
nuovo Santa Coro-

na entro il 2027. È un percor-
so a tappe forzate quello che 
racconta la marcia di avvici-
namento per trasformare l’o-
spedale di Pietra Ligure da 
una cittadella con tanti padi-
glioni a un grande centro da 
418 posti letto (367 in un mo-
noblocco).

La corsa è iniziata con il via 
libera da parte dell’Inail ai 
105 milioni di finanziamen-
to. Un tesoretto che va a som-
marsi ai 145 milioni già con-
cessi dall’Istituto nel 2022 e 
consente di raggiungere la 
dotazione totale di 250 milio-
ni di euro. 

Ora comandano le regole 
del codice degli  appalti:  a  
giorni l’Asl approverà il docu-
mento di fattibilità delle al-
ternative progettuali. Il docu-
mento è pronto da maggio, 
perché Asl già nei mesi scorsi 
ha provato ad accelerare e si 
è affidata alla società in hou-
se Ire (Infrastrutture recupe-
ro energia - Agenzia regiona-
le ligure) per la redazione di 
questo atto. Verrà discusso 
ma di fatto si tratta solo di sce-
gliere la soluzione che più 
soddisfa le esigenze del terri-
torio. Fatto ciò, da ottobre 
sempre Asl inizierà a lavora-
re al documento di indirizzo 
di progettazione: un altro fal-
done, questa volta tecnico, 
necessario per arrivare a ban-
dire la gara di progettazione. 
Salvo intoppi, potrebbe arri-

vare già entro l’estate 2025.
A gestirla dovrebbe essere 

la società Infrastrutture Ligu-
ria, in modo da arrivare in au-
tunno ad affidare l’incarico a 
un progettista,  chiamato a 
preparare l’elaborato di fatti-
bilità tecnico ed economico. 
Di questo passo il 2026 do-
vrebbe  essere  l’anno  della  
conferenza dei servizi, del fit-
to confronto con Inail, che a 
sua volta deve approvare i va-
ri progetti e condividere l’o-
perazione. Da qui occhi pun-
tati verso il traguardo: già og-
gi si lavora a passo spedito 
per far partire la gara d’appal-
to per i lavori nel 2027. 

In Comune a Pietra hanno 

detto il sindaco De Vincenzi 
ed il consigliere delegato alla 
sanità e ai rapporti con il San-
ta Corona, Giovanni Liscio: 
«Apprendiamo con favore la 
notizia della firma del Decre-
to, è una delle tappe che ab-
biamo sollecitato più volte 
all'amministrazione regiona-
le, frutto di una serie di incon-
tri dove, come amministra-
zione  comunale,  abbiamo  
portato diverse osservazioni 
di carattere tecnico e urbani-
stico cercando di dare un con-
tributo fattivo affinché, nei 
diversi incontri che si sono 
susseguiti negli ultimi due an-
ni, l'iter avesse un indirizzo 
più preciso e circostanziato».

pietra, per colmare le carenze e coprire i turni 

Pronto soccorso
contratto prorogato
ai medici romani

savona, il secondo e terzo piano diventano un cantiere

Asl 2, oggi la rivoluzione
degli spazi in via Collodi

Dopo il via libera per costruire la struttura da circa 250 milioni di euro 
De Vincenzi: «Siamo soddisfatti del decreto, sollecitato in tanti incontri»

Santa Corona, la priorità:
bandire la gara d’appalto
per la nuova Cittadella

L’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure

Il pronto soccorso del Santa Corona

Scatta oggi la rivoluzione de-
gli spazi nella sede Asl di via 
Collodi, dove per tutto il mese 
di ottobre ambulatori e attivi-
tà sanitaria saranno concentra-
ti al primo piano e in parte tra-
sferiti all’ospedale San Paolo. 
Al secondo e al terzo piano di 
via Collodi ha aperto il cantie-
re per costruire la nuova Casa 
di comunità. Da qui la necessi-
tà di riorganizzare l’attività. 
Nel dettaglio sono stati ricollo-
cati al piano terra di via Collo-
di il centro prelievi, l’ufficio in-

validi - Commissione Invalidi 
e Patenti, gli ambulatori di oto-
rinolaringoiatria, dermatolo-
gia, medicina dello Sport, neu-
rologia, ortopedia, ginecolo-
gia,  urologia,  pneumologia,  
medicina legale, l’ambulato-
rio tabagismo, il  centro de-
menze. In via Collodi restano 
le attività riabilitative e le pale-
stre, il Cup e sportelli anagra-
fe, gli uffici per gli stranieri, le 
protesi, lo sportello anziani e 
disabili, la distribuzione di far-
maci e presidi. Al padiglione 
Vigiola del San Paolo sono sta-
ti trasferiti l’attività di allergo-
logia 1, fisiatria e psichiatria. 
Nel monoblocco sono accolte 
l’allergologia 2, l’oculistica, la 
diabetologia,  reumatologia,  
psicologia clinica. —

L. B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’automedica all’ospedale San Giuseppe di Cairo

L’Asl 2 in via Collodi a Savona

MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE 2024
IL SECOLO XIX

27SAVONA

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




